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Si apra 
il dibattito! 

Affogas,mli nacqllc circa trenta anni fa (il primo 
numero per l'esattezza uscì il 29 Giugno 1972). 
Non er::l (né avrebbe voluto essere) l'organo uf­
fìciale della Contr::lda. 
Era la voce di un gruppetto di giovani che vo­
leva e�prilllefe opinioni, dibattere, sollevare un 
po' di polemica, vivacizzare il mondo assai 
chiuso e sonnecchiante di Siena in generale e 
ddla Chiocciola in particolare. 
Gli echi del '68 si facevano sentire e la voglia 
di essere un po' rib:lldi ed un pc" intclletluali 
controcorrente era la molla che fece na'>Cere il 
"giornalino", 
Furono tempi eroici, non privi di difficoltà e di 
incomprensioni, ma fèrvidi di idee e di conte­
nuti. 
AffogaSJnti fu per alcuni anni una libera tribuna 
dove si dibattcv;!no i temi pill vari e non sem­
pre strettamente legati alla vita contradaiola ed 
al Palio. Si parlò di traffico e di r�golamenti, di 
!';()Cietà e di cosmme ed anche di politiC".l e di 
ecologia. Poi i tempi cambiarono e con essi si 
modificò radiGllmente il modo di vivere ed in­
tendere la Contrada ed il Palio. 
forse in un prossimo numero del giornale pro­
veremo ad iniziare una analisi di questi 
trent"anni e "erifìGtre quanto e come i cambia­
menti del "macrocosmo" esterno abbiano in­
fluenzato e modificato il -microcosmo" senese 
e contradaiolo. 
Anche Affog:lsanti si andò trasformando. 
l\'on fu pill un giornale indipendente aJJ"intemo 
della Contrada ma di,'enne "il'" giornale della 
Contrada. L'organo ufficiale. 
Come tale dovette sottostare ad un maggior 
controllo. una pill lltlenta valutllzione dei temi 
trattati e delle opinioni riportate (sarebbe ec­
cessivo chiamarla censura). non si pote\'a più 
sbilanciare, non doveva urtare suscettibilità in­
terne ed esterne. dovt'\'a essere "politicall)' cor­
reel"' come direbbero gli anglOS:Issoni. 
E non fu un cambiamento da [x>co. 
A poco a poco Affogasanti perse smalto. e non 
certo per col P;! dei redauori e dei respons.'lbili 
che. anzi, vanno ammirati per b dedizione e 
per la continuità, ma per colpa delle mutate 
condizioni e situazioni. 

segue Il pllgilla 2 



AffogaSanti 2 

I collegi di Seggio 

In base agli statuti della Contrada (Art. 22) .. il 
Seggio co,ldiuva [a deputazione nell'ammini­
strazione della Contr;:lda-; ed una collabora­
zione tra la deputazione e singoli componenti 
del Seggio si era spesso realizzata nella for­
mazione di commissioni e,o nell'impostazione 
di problemi che richiedessero competenze 
specifiche. 
Tutto ciò �l\'eva pon�tto nel tempo a valutare 
positivamente la costituzione, nell'ambito del 
Seggio, di gruppi di componenti che, acco­
munati da specifiche competenze professio­
nali e.o d<l particolari attitudini o interessi. p0-
tessero fornire, al bisogno. quel suppono spe­
cialistico che in qualche caso è richiesto per 
sbrigare questioni panicobri. 

Dopo una serie di contatti informali, con i di­
retti interessati, nel corso dell,I riunione di seg­
gio del 8 maggio 2001 sono stati individuati sette 
lipologie di problemi che hanno portato alla in­
dividuazione di altrettanti raggmppamenti; sono 
stati chiam,lti collegi e non commissioni, pro­
prio per sottolineare il f,mo che non debbano 

Vali (anche un singolo c�nente) a suPfXlrto 
di iniziative della deplit3zionè: 
I collegi sono aperti alla collaoordzione di tuui: 
consiglieri di seggio e non e potr:ì esserne ri­
vista, nel tempo, la stmtrura e la composizione. 
È un primo tentativo di ampliare [a base ope­
rativa della contrada, dcll:1 quale, come già 
detta erJ da ICmpo sentita l'esigenza. 
Vedremo in seguito se ['iniziativa aVrd il suc­
cesso che speriamo, anche se i primi segnali 
sembrano essere inconlggianti 
Ringraziamo tutTi coloro che hanno dato la 
loro disponibilità ed anche, in anticipo, quelli 
che \'orranno d<lrta in seguito. 

I collegi sono i seguenti: 
Legale 
i\lartinelli Roberto: i\lunaretto W:tlter 

Immobiliare 
l'erra Adriano; Bellini A[essandro; Butini En­
rico: Damiani Attilio: Corsi Senio 

Amministrativo 
Cortesi Ermanno: Bart,\[ucci Aldo; i\lecattini 

occup,trsi collegialmente di progetti o temi spe- Stefano; Rabissi Gianni; Va[cntini Giuseppe; 
citìci, ma che a[ contrdrio poss.1no essere ani- Burroni Bruno 

Si apra il dibattito! 

CQ"tùllla dalù, prima 

Oggi pro\"iamo a d:lre un po' di nuO\'o "gas" 
a questa �crC:Hura" che tanto h:1 contato e 
tanto ha signifiCito in questi trenta ,mni di vita 
contrad1iO['I. 
Nell'accingerci a questo ci siamo posti L1na 
prima opzione: Il giornale deve rinncwarsi tll .. 'l­
['aspetto e nella veste editoriale, praticamente 
deve a\'ere un nuo\'o [ook ? 

Ad imitazione di altre consort!lle dobbiamo in­
traprendere [a strad1 del "m<lgazine" molto il­
lustrato e p:ninato, praticamente una sona di 
"numero unico periodico"? 
L1 risposta è venuta immediata. 
No, AfTogas:mti deve mantenere la SU;] carat­
teristicI di -fogliaccio�. ed il suo rinnovamento 
deve panire dai contenuti, deve tornare ad 
avere spessore, sfomare idee, mettere a con­
fronto opinioni. 

Ma, ci siamo poi chiesti, è possibile tornare a 
scrivere cose -pesanti'". :1 riponare opinioni 
"scomooe" a dibattere temi attuali senza en­
trare in contlino con la nuova natura �istitu­
zionale" del giornale? 
Si trallef.'t di trovare il giusto equilibrio. 
Vog[bmo tentare di far essere IAffogas.mti una 
liber.I tribuna aperta alla discussione, alle opi­
nioni diver:>e, all'indagine attenta e, perché no, 
polemica. 
Purchè tutto questo a\'venga in un sereno spi­
rito di aperto e fr.mco dibattito, di correno 
confronto, di co:.trutti\":l critica (se e quando 
necessaria). 
Certamente non vogliamo snaturare comple­
tamente [o spirito del giornale e pertanto 
anche le notizie spicciole, [e informazioni di 
tutti i giorni. la vita quotidiana do\'nmno avere 
il [oro spazio. 
Perché a tutti (e specialmente a quelli che loro 
malgrado non possono \ivere quotidiana­
mente il rione e la Contrada) fa piacere tro­
vare due righe sulle -briciole" di lUtti i giorni. 

finanziario 

Bmttini ,\Iario; Fruschelli A[essandro; Gasperini 
Claudio: i\!ulinacci Claudio; Salomone Marco: 
Zanibelli Giorgio 

Eeonomale 

Barb3gli Luciano; Ceccherini AugUStO: Cialdini 
Francesco; Nicco[ucci Francesco; P<lTroccini 
Cesare; Verdiani Giuseppe; Lolli Marco. 

Museale 

Belli LUCI: Pecci:tnli Mari,1 Antoniella 

Comunicazione 

Alfonsi Bntno; Corsi Sonia: i\laggiorelli Gior­
gio; Morrocchi Roberto: Pi<lnigiani Alessandra; 
Volpi Fr,mcesca 

Il Priore 

Anche bI storia ed il ricordo, la memoria di faui 
e persone che h:tnno costituito b nostra Con­
\l'ada troveranno la [oro giusta cO[[OC'"Jzione. 
Né manchemnno i momenti di relax e di umo­
rismo, perché non vogliamo fare un giornale 
trOppo serioso e ee,"cllotico. 
Chiediamo troppo, siamo troppo ambiziosi? 
Saranno i fani a giudicarlo, noi nel fr.mempo 
ci buttiamo e speriamo di riuscirei. 
Non san) così facile, m3 noi ci proveremo già 
da quc:.to numero. 
Troverete così un intelVLsta al Capilano fuori 
dall'elegia e dai canoni tradizionali, un articolo 
sul "p<llio dei mezzosangue� che esprime pa­
reri non perfenamente "alline3Ti", ma troverete 
anche [a memoria di "piccoli chiocciolini - di 
oltre settant'anni, ed un sacco di "news" per 
tenersi aggiornati ed altro ancora. 
Ed ora <lspeniamo che da tutti voi, contra­
daioli. dirigenti, lettori ci vengano idee, arti­
coli, commenti cosicché si possa dire: 
Si aprol il dibattito! 
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I l  29 giugno, davanti alla Fontanina 

29 giugno: i cancelli. l'atrio. la fomanina. il rul­
lare di un tamburo. il Priore, il Presidente dei 
Piccoli, nonne nonni zii e zie pronti a com­
muoversi. genitori sorridenti e tanti bambini 
per il banesimo chiocciolino. 
Era il 2 luglio 1950 quando sulle colonne della 
"Nazione-, sono il litolo "Usanze Comra­
daiole", si leggeva: "Contrad:1 che V:I1. usanza 
che trovi. Verameme in quc:-,to caso. più che 
usanZ:1 è il caso di parlare di novità. 
Fin dal 1949 (11'09 n.d.r.>. nella Comrada 
della Chiocciob. è invaso l'U'iO di bauezzare 
con quc�to rilO contradaiolo, i nati nel 
rione ...... dur.mte la stagione (::lld:t, nolenti o 
volenti devono, fra le acclamazioni del popolo 
ed il mila del tamburo. ricevere solennemente 
il batte,.,imo "contradaiolo" pn:s.'lO la IOnt,mina. 
Tale fontanina in bronzo fu donata d:ti !".Jgazzi 
chiocciolini alla propria Comrada nell'anno 
19 .. 7. 
A titolo di cronaca e di curiosità la cerimonia 
dci "b:l1Iesimo contrada ialo" <;i wolge così:" 
(segue una minuziosa descrizione del batte­
simo stesso n.d.r.). 
Nel 19 .. 9. a Palio vinto. il Seggio della Con­
trada appro\'ò !'iniziativa del B:mesimo Con­
tracbiolo proposta dal Presidente della Se­
zione Piccoli da sempre Victor lIugo Zal:lm 
per i nativi della Contr.Jda e l'allora Priore 
Guido Tuci scrisse la formula da leggere per 
1:1 cerimonia. 
Il Presidentissimo dei Piccoli Chiocciolini Vic­
tor Ilugo Zal:1ffi ebbe modo di scrivere a pro­
�itO di tale Battesimo: - La Chiocciola aveva. 
con qllesto atto meraviglioso, donato un 
nuovo, prezioso anello alla già ricca collana 
delle tradizioni di Siena. Di tale istituzione ri­
mane tunora vivo l'orgoglio di ogni chioccio­
lina. E gioia fu provata quando alcune conso­
relle seguirono l'esempio�, 
Il battesimo oonu-adaiolo e la fOnlanina sono 
primati che ci sono oggi (leggi diario dell"anno 
duemila. n.d.r.) e ci sono stati in pass.'uo (leggi 
letle�t apena dell'ex Priore Guido Tuci all'A­
zienda Autonoma di Turismo nel 1963, n.d.r,) 
riconosciuti con molta difficoltà. 
Ammesso e non concesso che l'ide:\ della fon­
tanina e dci banesimo siano state lanciate da 
un articolo di AuguslO Pacini sulle colonne 
della �Vedena Senese� nel 1920 (articolo che 
chi scri\'e non è riuscita a tro":lre e quindi a 
leggere) è certo che g�lzie alb stupenda or­
ganiz.zazione che i Piccoli dell:1 Chiocciola 

hanno a\'ut:t fin dal 1933. nel 1937 fecero fon­

dere il bronzo della Chiocciola col Cinino. nd 
19·0 donarono la fontanina. ma tutto questo 

&"lcl argomento �u queste pagine di prossimi 
ar ticoli. 

Oggi di nuO\o 29 giugno e di nuovo amesimo 
chiocciolina e ...... le cristalline acque di que­
sta fonte, infonderanno a te, pargolo, la fede 

dci nostri avi .. , . . .  Niccolò. Bern:lrdo, M:llleo, 

Pietro, Sole e Claudia, (con un'ascendenz:1 
[Un:1 :tI femminile. n.d.r.) sono l:t terza gene­
razione di piccoli chiocciolini. fra i loro �a\-j" 
un Priore, un Presidente dei Piccoli. un J\l:tn­
gino \inorioso nel 1957. 
Sara, invece, grazie alla mamma i\lirolii btri­

ciaiola, h:! un bisnonno piccolo chiocciolina. 

Il bisnonno di Sofia C. er,1 uno dei soci fon­
datori della Società dei �Quanordici�; M:llilde 
grazie :1 nonna Luci:1 Duchini è la VIO gene!".J­
zione di chi fattivamente realizzò il soffino con 
le cassette della fruna della vecchia sal:t delle 
vittorie. 
Che dire di Martina, ramo cadetto di \'1° ge­

nerazione. gl"Jzic a mamma LaUI"J, di quel 
Fl"Jncesco Dominici che gettò il S. Antonio nel 

Pozzo e di Sofia P. che la nonna Maria Bro-

gioiti lega in Vlo genernione a quell'Ottaviano 
C:lpitano vinorio:-.o nell'Il. (Sia i\lartin:1 che 
Sofia non sono i primi banezzati Vlo genera­
zione perché Fram:c.'>CO i: il f�llello maggiore 
di .\Iartina e due :lOni fa fu b:mezzata Gaia 
Brogiotti, n.d.r,). 

Cna nota particobre. t.lme ascendenze fem­

minili perché la Sezione dei Piccoli da sempre 
non ha fal10 distinzioni fra maschi e femmine. 

"nello stesso tempo. t'infondano il dovere 

di tr-Jmandarla alle generazioni future .. 
Come a suo tempo fecero i coniugi Sangui­
neni. sostenitore ddla Se7ione Piccoli nel 
1933, ma senza figli. che �adonarono�, in 
"enso cont�ldaiolo, il nipote babbo di �Iad­
dalena così bene da farlo trasferire dalla .\Ia­

remma a qui. 
In questa mia C'.Jrrcll:lla di battezzandi una 
menzione particolare spetta al piccolo David 

Brogi, l° generazione chiocciolina grazie alla 

sensibilità dimostrata per le regole contra­
daiole di lerritorio del padre civenino. 
Nella C!rrellata f:ma dei battezzandi faccio ri­
ferimento solo ai bambini che. ad oggi, risul­
tano iscrini per il prossimo battesimo; mi scuso 
fin da ora per le omissioni non volontarie. 
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Un capitano operaio 
Colloquio con Massimo Lotti 

Mi ero ripromessa di trovare chissà 
quali domande per questo 
colloquio, nel tentativo di scoprire, 
perché no. qualche piccolo segreto. 
Poi rileggendo il numero unico del 
'99 ho capito che non c'ero molto 
altro da sapere, è, sono, M gente 
nostraM• 
Così abbiamo parlato di Chiocciola, 
di Polio, di Siena, come sarebbe 
bello fare più spesso. 
Grazie o Massimo Lotti per il suo 
tempo e lo sua disponibilità. 

Durante questi anni da capitano deUa 
Clùoccioht, quale è stato uno dei momenti 
più difficili deUa tua esperien'/,a paliesca? 
È una partenza In salita ... 
Il piil difficile l' sI.lto l'ago�(o '9<), anche il piil 
bello però, 

Pc!rché il più difficile? 
Difficile perché sape\'o quali sarebhero state 
le reazioni della contrada, perallro 
giustific.lte, nei confronti cii lIna monta diffi­
cile. 

Quindi una scelta sofferta ... 

Fino ad ora la piil '>Orrena 

Senti di essere scmpre te stesso o il vivere 
la contrada ti impone, a volte, di doverti 
"snaturare" per affrontare situazioni im­
prevedibili? 
Cerco sempre di essere me stesso, però credo 
che ci debl"l e,'sere un componamento sia da 
dirigente che d:l contradaiolo. l\el mio ca'j(). 
essendo dirigente, spero di tenere sempre il 
compon:1Il1ento :Ideguato. anche ... c non l' 
sempre facile. QU:llchc \'Olta ho un po' ollre­
passato questo limite .. 

Che contrada è la Chiocdola del ZOO!? 
La Chiocciola del 2001 i: una conlr.tda in cui. 
gr'.lzie anche al\:l \ittori:1, si respir.l un'aria 
molto Ir.mquilla e che mi appan,· molto fidu­
ciosa. Credo che qlle�tO �ia il c;tmmino giuslo 
da percorrerl', lutti in�leme, 

A cosa hai attinto c hai fatto tuo di ciò che 
siamo stati, del nostro passato? 
�li ricordo di una contr.ld:1. quella delb mia 
gio\'enrù. fone, numeros:1. risJX'lIata: da que-

sle grandi qualil;1 ho attinto. questo i: il mio 
bagaglio per'>Ùn:t1c e questo C ciò che \'oglio 
che la Chiocciola continui ;td e ... scre, 

E invece da quali aspetti negativi hai dc· 
ciso di prendere le distanze? 
Ho prl'so le di..,tanze d:111:t critica t·cce .... iv:1 nei 
confronti dei dirigl'mi. un difetto no�tro che �i 
è lrascinato negli ullimi vent':lnni I.' che certa­

mente non h:\ fatto bene :111:1 contrada. 
Credo che 1<1 critica .'>i;( gill�la e gill�tificabil(', 

ma che debba e ... sere positiva e propo.'>itiva. 
Qudlo che considero molto importante i: \:1 
di'>Ciplina, la nostr.I contr.tc!.t è troppo indhci­
pIi nata A \ulte �i '>Ùno \erilìcatt' situazioni in 
cui c mancata 1:\ !X'rcczione fone di unità, di 

gruppo. �Ii riferis<.'o :l compor1:lInct1ti dur.mte 
i giorni di p:llio .. LI in Piazza del C:tmpo sia 
nel rione dur.lnte Lmno. È una ('ontr.ld:1 che 
SICilia a '>Cguirt' le regole che ci sono sl:l\e im­
panite. fino ad oggi, �ia d:llle bUluzioni. �i;t dai 

regol:ullcnti interni, �ia dalle tr.tdizioni. 

Quindi è un po' un cruccio per le? 
È un cnlccio perché indeboli'>Ce mollO ciò che 
siamo. \';milìc::mdo lo sfor/.o dci dirigenti. Più 
che altro però indebolisce 1.1 contr.:lda in lutti 

gli aspelli. siano essi la fona fisica chc quella 
di impallO politico nei confronti delle conso­
rene. 

Che cosa significa per te realizzare un pro· 
geno? 
Te lo .. piego in modo pr::ttico_ Per cominci:m: 
delìnire gli angoli, i co!Uorni del progetto, ca­
pirne le problemaliche l'creando di immagi­
nario finito, A questo punto si de\\,.' tracciare 
una _slr.lda percorrcndola fedchnentc_ 

11 tuo prossimo progeno? 
\'incerc il palio è quello più �norOl:tlc�, In:l \'0-
glio realizz<lre anche il sogno di \'edere una 
contrada molto pill disciplinata ... 

Secondo te la difficoltà della Clùocciola ad 
esserlo appartiene ;:dIa natura stessa dcl 
nostro popolo o si è trattato, in certi casi, 
di una forma di protesta, di scarsa stima 
nei confronti dci dirigenti che in quei mo· 
menti ricoprivano incarichI? 
Credo che siano esistite entr.unbe le mOIÌ\a­
zioni, ma credo anche che quabiasi critiCI o 

prolesla debba essere fatta nei modi e nei 
lempi giu:.ti. Come dice il pro\'erhio i p:tnni 

sporchi :.i !a\'ano in cas.!. 

Solo una domanda, purtroppo per ragioni 
di tempo c spazio del nostro Affogasanti, 
a proposito del rapporto con i nloi più 
stretti collaboratori. Come è? Non mi dire 
che è perfetto perché tanto non cl crt.-de 
nessuno .. 
Invece bisogna crederci, È perfetto perché c'è 
�empre uno scambio di idee che con_ .. idero 
fondamentale, Ciascuno apporta il SllO pen­

...iero e cerchiamo di 1:lvor:lre in ... ieme. Non 
�ono geloso dei progetti dei miei coll:lbor:ttori. 
se un'idea è \'alida la accetlo volentieri. Siamo 
un gnLppo unilo, 

Svelanti un difettuccio dei tuoi mangini.. 
Posso dire queslo, lanto l'ho già ricordato a 
suo Iempo nd numero unico del '9<). Di J.UC.I 
è l'ansia. ha un.1 \'isione delle cose forse pill 
pt."'S.simista della mia: Paolo in .... ece l' lroppo ot­
limiSIa. �andro accondiscende troppo agli allri 
due .. 

Questa pane non ci si mene ... 
;\'on ce la mettere! ... (ride l\.d.R.l. Sono pic­

coli difeni , 



Dobbiamo assolutamente parlare di palio, 
ma visto che questo Affogasanti esce in oc­

casione della festa titolare, ti chiedo prima 
se riusciremo a trascorrere il 29 di giugno 
serenamente nei rapporti con l'avversa­
ria? 
Il rapporto con l'avversari:1 dipende molto da 

noi, e anche molto da loro,Ci .,iamo gò in­
contrati una volta. ci incontreremo di nuoyo. 

Ciò su cui �i<lmo determin;ni <: facci,uno pre::;­
sione è il loro impegno ad eliminare le pro­

vocazioni. Non \'ogliamo provocare ma nem­
meno essere provocati. Il passaggio della 
Chiocciola da via S. Pietro e da via dei Maestri 

è un passaggio naturale, a cui non possiamo 

rinunciare. È un a.,petto che de\'()[lo capire. 
spero che lo abbiano già capito. Si tr<llta di tro­
v;lre il modo, così da non offendere la dignità 

e la sovr.mità della nostra avvers:uia perché 

comunque consorella come le altre contrade. 

Questa è anche una forma di tutela nei 
confront'i della nostra festa? 
Si, e a proposito dobbiamo ricordarci che b 
nostra festa esiste perché esistono le contrade. 

quindi la dignit:ì e la sovranità di ogni con­
trad .. sono intoccabili. 

A proposito di contrade, secondo te 
quanto sono state protagoniste riguardo 
alle scelte dell'amministrazione comunale 
in materia di palio? 
Poco, le contrade h:mno acceHato quello che 

ormai era impossibile non fare: ciò dipende 
molto anche dal,\'lagistrato delle contrade che 

spesso non riesce a trovare una soluzione o 

ad avere un:1 posizione decisa nei confronti 

dell'amministrazione comunale. I capitani sof­
frono di questa carenza. spcci:llmente quando 
c'è un'amministrazione abbastanz:1 fortt: come 

è stata quella di Piccini. Si:tmo stati costreni, 

anche giustamente, a prendere cene decisioni 
che non potevano più essere rimandate. fila 

non sono decisioni prese dalle contrade. direi 
piuttosto dall'esterno. :l1le quali ci si:lmo do­

vuti adeguare. Esiste una sempre crescente at­
tenzione in materia di tutela dei Glvalli. m:1 

sono segnali giunti dall"esterno. 

Percepisci certe regole come una limita­
zione? 
1'\0. assolutamente. Penso invece che dovesse 

essere un passaggio obbligato, perché sono 
state trm-:lle soluzioni importanti e secondo 
me ancora non sono finite. 

Manca o è mancato un dibattito aperto su 
questi temi? 
A\'veno la necessità di una pill strena colla­
bor:lzione e accordo tra l"amminist,dzione co­
munale e il Magistrato: quest'ultimo ,mcora 

non riesce ad essere un organismo imponame. 

Parlando ancora di palio da questa pro­
spettiva, servono le aule dei tribunali per 
dover riaffermare la nostra festa, la nostra 
senesità? 
Se fai riferimento all"u](imo processo, anche se 
partito in modo molto diffìci!c e pericoloso per 

Siena alla fine ha comunque avuto una con­
clusione positiva. È chiaro che dobbiamo evi­
tare questi processi, dipende molto da noi. di­

pende dalla nostm cap'lCità di trattare i cavalli 

nei modi stabiliti da tutti i capitani in accordo 
con il sindaco e l"amministmzione comunale. 

Credo comunque che la festa non debba chiu­
dersi in se stessa. dobbiamo aprirci e f:lr ca­

pire sempre di più quello che essa ,dppre­

senta. Fino ad oggi, prohabihnente. solo una 
piccola percentuale di persone sa davvero che 
cos.1 .'iia il Palio. Il Palio non è .solo una corsa 

di c;l\'alli, è un modo di vivere. è cultum, e chi 
veramente ha imparato a conoscerla alla fine 

ci im·idia. Quescta cultur:1 deve essere espor­

tata, per far capire hene che. comunque, 
anche la morte incidentale di un cavallo val 

bene rutto queslo. 

È comunque un equilibrio difficile da t'ro­
vare quello tra l'immagine della festa e l'o­
pinione pubblica? 
l\oi non dobbiamo ;I\'ere paur:l. esistono già 
dci filtri attraverso cui certe immagini non 

debbono passare o passare nel modo giusto. 

L'importame è far capire che si sta facendo 
sempre di pill affinché certi incidenti diminui­

'iCano durdnte la corsa. 

Dal palio di tutte le consorelle passiamo al 
nostro, al palio della Chiocciola in questa 
estate decisamente imJX->gnativa sotto tutti 
i punti di vista. 
Si, è un'estate impegnativa. sono e si:lmo 

molto emozionati perché torni:ul1o in piazza 
dopo la vittoria e dopo, purtroppo, una pausa 

di tre palii, È un nostro primo palio, lo vedo 

in questo senso. c'è questa emozione ma 

anche b consapevolezza di essere tranquilli. 

fiduciosi di fare bene. Vincere il palio slli che 

non è affatto facile. l'importante è presentare 

la contr.lda nel modo giusto. 

A questo punto una piccola provocazione. 

Se ti dicessi che l'articolo si intitola scher­

zosamente "un capitano operaio" ti senti­

resti di sottoscrivere un contratto con i 

tuoi contradaioli oppure no? Un contratto 

del tipo "se alla fine del nuo mandato non 

sono riuscito a ... (puntini, puntini) man­

datemi via, anzi vado a casa da solo" .. 

Puntini, puntini che COS<I può essere? 

Già, cosa può essere? 

Se mi dici la vittoria ti dico di no, perché la \'it­

toria dipende d,I troppe v.triahili. 

E un altro progetto, perché cc ne possono 

essere altri altrettanto important'i, ne ab­

biamo parlato anche prima .. 

l':on mi tiro indietro, accetto la provocazione. 

Il progetto è questo: avere un:"! contrada forte. 

compatt;t, unita. una contrad:1 che deve "vere 

ancora di pill il rispetto cii tutte le altre con­

sorelle e pill che altro una contrad'l discipli­

nai:!. Lo ripeto perché la disciplina sta alla 

base della nostm forza. Se non ci riesco pro­

babilmente .. 

No, aspetta, non mi rispondere. La do­

manda è proprio questa, cosa farai, ma la 

lasciamo per ottobre, dopo aver trascorso 

questa lunga estate. 

Se .. 

Se. Fernuamoci qui, è finita l'intervista, 

PS (V.dR) UII Piccolo crtlccio ce l"hof/llche io, 

(lI/zi dI/e: a) Mas.:,;i11/o Lotti cal/ta sotto la doc­

cia? b) Chiedere (I Luca. Sal/dro e Paolo qlla/e 

sia //1/ difettuccio del nostro capila/IO. 50110 si­

cl/ra che trOt:eremo IlI/'a/tra occasio/Ie per 

farlo lIelllosfro Affogasal/lf./ 
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Verso il primo Palio 

dei mezzosongue 

S;lrà il Palio dei mezzosangue, con tanti de­
buttanti. .. e che Dio ce la m:Indi huona. Sì 
perché questa decisione epocale non ci met­
terà di sicuro al riparo - e questo cle\'e essere 
chi3ro a tutti. a noi Senesi e Contradaioli per 
primi - da eventuali malaugurati accidenti e 
consegm:nti inevit3bili. vintlenti, att:Kchi. 
Accidenti, sempre possibili quando i barberi 
rotolano giù per la ripid,l di San Martino o af­
fronl<lno l'erta stretta del Casato. Att:tcchi stm­
ment:tli. e per questo inevitabili, fino a qU3ndo 
ci sarà gente in assoluta malafede che non ca­
pisce e che non vuole assolutamente entrare 
nei risvolti storici. culturJli e sociali clelb no­
stra Festa. 
Coloro che di cavalli se ne intendono per d3\'­
vero - barbareschi, veterinari e fantini - si sono 
affidati per il Palio e per b scelta dei dieci 
campioni, alla discrimimnte della solidit;1 
(Z:Ullpe foni. ben inselbto. raccolto e robusto). 
della condizione (sano e in buona forma) e 
della testa (trJnquillo e docile ai richiami) piCI 
che alla razza. 
Insomm:t ci sono sempre :-.t;tti purosangue nati 
per il Campo c che rispondevano ai requisiti 
richiesti, così come ci sono stati e ci saf'Jnno 
mezzos;mgue non adatti per caratteristiche 
morfologichc e per -testa" alla Piana. 

E poi il purosangue nasce per correre. mentre 
il mezlosangue, nato per il lavoro e per la ri­
produzione. si "abitua" a correre. 
r-.la il dado è t�l(to e l'ex Sindaco Piccini. al 
quale va riconosciuto, se non altro, il merito 
di aver lavor:l1o instancabilmente intorno ai 
meccanismi del Palio, per spuntare in ogni 
modo lc frecce avvelenate degli animalisti. ha 
clett:llo le regole per b selezione di una non 
meglio precisata "raZZll dci Campo". Staremo 
a \'edere e sciogliamo voti affinchè tuno pro­
ceda senza scosse. foni anche della sentenza 
che ha frantumato il castello accusatorio co­
stmito contro dirigenti di Contrada e intorno 
al Palio. 
Intendiamoci. se alla b<lsc della normativa in 
vigore dal luglio del 2001 c'è il tentativo di ri­
durre la velocità delb giostr.t e di mettere a di­
sposizione dei Capit:mi Wl,l sorta di cart,1 di 
identità dei cavalli. corredllla da notizie certe 
sulla carriera degli stessi, non abbiamo cen­
sure da muovere al provvedimento, se invece 
andiamo alla ricerca di un alibi precostituito, 
siamo decisamente fuori strada. E poi. dicia­
mola tuna, non ci piace il "dirigismo" impe­
rante in materia p,lliesca e avremmo preferito 
che sulla questione si :tprisse un fr:mco e se­
rcno dibattito in seno al mondo contrada ialo. 

Colori d'altri tempi 
"Visto, si approva". Una formula di rito che ha 

stabilito i colori e le fonne delle nostre bandiere 

nel passato e in occasione della Festa Titolare 

di quest'anno, gli archivisti hanno il piacere di 
presenlare.questi bozzetti e realizzazioni fmtto 

della fantasia e creatività di nostri contrad;lioli. 

1 disegni. conservati in archivio. rappresentano 
l'evoluzione dei simooli e delle geometrie delle 

bandiere della Contr::tda, nell'arco di pill di un 
S(.-'COlo: si p:trte. infatli. dal 1879 fino al 1995 con 

le proposte del prof Ezio Pollai e del chioccio­

lino Roherto Barbetti. per la realizzazione di 
una coppia di bandiere di rappresentanza d;1 

utilizz;tre nelle occasioni particol;lri. 

Di alcuni disegni abbiamo b datazione precisa 
e in altri, compare a volte solamente il nome 

dell'autore. ma per hl maggior pane non ci è 

dato sapere né l'una né l'altro. 

Dal tipo di cana e d;llIo stile pittorico sono co­

munque collocabili quasi tutti nella prima metà 

del 1900. 

Il perché della gr.mde varietà e quantità dei 
bozzetti, in quel periodo, è dovuto al fatto che 
prima non c·cra. un motivo grafìco codifìcato a 
r:tpprescmare la Contr:lda e chiunque, anche di 
propria inizi:ltiva, poteva proporre nuovi mo­
delli di bandiere. Questo fano è confermato, 
531\'0 in pochi particolari casi, dal carattere pa­
polaresco dei disegni. molte volte realizz,lIi ad­
dirittura su cana di rccupero. 
Bisogna dire inoltre che le b,mdiere, fìno al 
doJX> guerr:l, erano esclusivo appannaggio 
della Comrada ed era rarissimo, ;mche a causa 
del costO elevato, che il semplice conlf",1daiolo 
ne possedesse una, Il grosso C'oImbiamento. Si 
è ,IVlltO in occasione della vittoria del 1957: la 
Chiocciola, essendo rimasta con poche ban­
diere e pochi soldi per realizzarne di nuove, 
propose ai Protettori di acquistarle a proprie 
spese, a patto di esporle e di utiliz7 .. arle per la 
Festa. Fu scelto in tale occasione il disegno di 
Dino Rofi del 1954 (realizzatore anche delle 

che troppo spesso deve accettare decisioni 
presc d;tlla m,mo pubblica. senza che le stesse 
siano paSS3te al setaccio della volontà popa­
!:tre. 
Anche i principali organi di stamp;t, in mate­
ria. si sono limitati ad emmci:lfe la novità. evi­
{lindo accuratamente di aprire il dibattito. Sono 
state accolte un paio di lettere di affezionati 
lettori e poi, amen. si è chiuso 11 messale. 
Nessun referendum. per carità, e poi le scelte 
dei soggetti idonei al Palio non si prestano per 
demagogici �bagni di folb", ma forse una ri­
flessione collettiva in sede di Seggio e poi in 
quella assembleare poteva e dm'eva essere 
fatta .. a noi hanno insegnato che le Contrade 
sono da semprc le "protagoniste" della Fest,l 
e per certi ,Ispeni della vila sociale della città. 
Non vorremmo che di questo passo diven­
g,tnO attrici di sp;llla di questo o quel Mmatta_ 
tore" 
Chiudiamo qui, ricordando che l'ultima nostra 
vittoria è legata al nome di Votta Vana, una pu­
rosangue. Le saremo riconoscenti in eterno. 
m:t non per questo pronti a glorificare un mez­
zosangue. maschio o femmina poco importa, 
che ci riportasse alla \'inoria nel nuovo mil­
lennio, dopo ,!\'cr chiuso da trionfatori il no­
vecento. 

Monture di Piazza di quegli anni) che rimamì 

quello ufficiale fìno ai giorni nostri e che rap­

presema la definitiva codificazione delle 

squame gialle e rosse:con bordo blu che iden­

tifica la Contr::tda. Di alcuni bozzetti sono anche 

rimaste le bandiere realizzate e le troverete 

esposte (quelle rovinate venivano smanIate per 

riutilizzare i pezzi ancora buoni). 

Nell' ultima parte dc!!a mostra trovcrete anche 

alcuni disegni di stendardi e bandierini di rap­

presemanza che non fanno propriamente pane 

della raccolta ma offrono comunque una testi­

monianza degli seili delle varie epoche. 



AffogaS�nti 7 

Quando i papaveri sono gialli 

e il grano diventa rosso . .  , 

Secondo voi. qu;tmi chilometri ci sono da San 
Hocco a Pilli a Siena? Ouo? Dieci? Dodici? No. 
sono molti di pill, forse addirinur.1 trenta! Ho 
es:tgerato? Non credo, ma ve lo spiegherò pitl 
tardi. 
In questa stagione. quando i pap;t\'eri sono 
gialli ed il g�no è roSSO . . .  non pens.1.te che si:t 
vero il contrario: l'ha detto Augusto nel '<'iP'I­
rietto della commedia di quest'anno e vi posso 
assicurare che ben difficilmente cambied 
ide'l..semm:ti :,ad lui a convincervi! . .  allord di­
cevo, in questo periodo dell'anno mi prende, 
accresciuto da un ceno rincoglionimento pre­
senile, il ricordo di quando, giovane j!fiere, 
gi�vo in lungo e hrgo per le campagne dei 
nostri vasti possedimenti contrad:tioli. . .  e non 
ho mai capito perché ci chi:1I113no contadini.. 
La maggior pane della str'J.da si faceva a piedi 
ed er.:t a sterro con parecchia polvere; le 
scarpe avevano la suola sottile sottile per l'uso 
prolungato tamo da avvenire il doloroso con­
latta 3nche con i sassi che er,tno un metro più 
sotto. In compenso le monture di Hlenci" emno 
molto bel!e con lo stemma della Chiocciola 
f,IIIO a mano e pesante almeno un chilo! Poi, 
cr::t obbligatorio indossare il C:lppello che ca­
deva regolarmente ad ogni alzata. 
Sicuramente gli agricoltori si informavano 
sempre sulla data delle nostre incursioni nei 
loro territori poiché. str::tnamente, i ciliegi 
er:lno regolarmente privati dei frutti pil] bassi 
alla nostra ponala. anche se e"mo acerbi, per 
evitare che li divorassimo e facessimo dei 
danni ai loro preziosi alberi. A proposito di ap­
petito: avrete sicuramente sentito parlare del 
"Bocci di Cenano" e delle sue favolose cob.­
zioni! Una m,lltina, di buon·ora. dopo essere 
stati dal Corsini (dove per la prima volta in vita 
mia ho ass<lggiato il "L'me di Gallin;:t", liquore 
molto. molto alcolico nonostante il nome) ci 
siamo direni, tamburi in testa. verso la ma­
gione del Bocci suddetto. 
Lt colazione non constava di lane e caffè con 
biscottini e brioches, bensì s.1bme, prosciuHo, 
pane e pomodoro ed uova al tegami no, per­
fino! Quel giorno troneggiava. al centro dell;:t 
t;:tvob, una enorme "pirofila" traspareme con­
tenente innumerevoli str.:tti di acciughe SOHO 
pesto. Ci furono un s;:tcco di "complimenti": 
non abbiamo tanta fame. non dovevi distur­
bani. c'è troppa roba . .  e così via . . .  e tutto fu 
sp;:tzzolalO con cura, tranne le ;:tcciughe, forse 
per riguardo ;:t1l'ospite."I\langiate, rag'lzzi. 
mentre ;:tffetto altro sabme!". 

Due minuti dopo il nostro ospite tornò con 
l'affettala e trovÒ . . .  uno di noi (di cui SO nome 
e cognome!) che puliva con il pane il come­
nitore delle ,Kciughe che er::mo st;:tte lel1erJI­
mente "fulminate". 
Probabilmeme il nOSlro amico Bocci avrà pen­
sala che l'anno dopo era meglio se :md;:tv;:t in 
ferie. J\la si &.1: l'aria della c:unpagna stimob 
l';:tppetito e noi e .. wamo così p;:ttiti! 
[n città i numeri civici sono uno di seguito l'al­
tro: in campagn;:t c;:tpita che, ad esempio il 2 
e 4 siano nello stesso stabile . . .  ma accade (a 
Monastero) che il 6 sia a molte ceminaia di 
metri distante e, se non si sa oppure non 
l'hanno detto oppure ;:tncora ci h;:tnno man­
dato apposta quelli che l'anno precedente c'e­
r:Ino gEI cascati. tutta questa strad;:t viene fatl;:t 
SOttO un sole cbe [essa il cen'ello con gli stessi 
sassi e la stessa polvere di cui ho detto prim;:t! 
E allol<1 il "capogiro" rischia veramente grosso, 
anche di essere buttato nel primo fosso che si 
incontr;:t . .  e di fossi ce ne sono veramente 
molti! 
Nonost,mte tutto ciò non avrei b;:t"t11ato il giro 
in camp,tgna con nessun'altro . . .  fino a che l'a­
nagrafe non mi ha detto che forse er.I meglio 
l;:tsci:tre il posto a quelli più giovani. 
�Ia dimenticavo: vi devo dire dei trenta chilo­
metri da San Rocco ;:t San M;:trco. lo li ho fatti 
insieme ;:td un ;:tltro alfiere di chiara fama. più 
volte "cii piana", vincitore di M;:tsg;:tlano ( in­
dovinate . . .  ). con le bandiere appoggiate sulla 
pecbna di una Vespa, dopo un rinfresco lu­
culliano: il pieno di vino e,,1 stato fatto con do­
vizia di I>cdta fra bianco e ros::.o e per non fare 
tono a nessuno era st;:tto integrato da vinsanto 
e grapp:1 . 
Allor::t la strada, già non molto rettilineit di suo, 
diventa come i lornanti di Torrenieri e si al­
lunga. si ;:tllung:1. . Iml il bello è che non mi ri­
cordo: Odi chi era la Vespa 2)iI motivo del no­
stro ritorno prima degli altri 3)t'anno del fallO 
4)se c'er::I il sole o meno S)se era m;:tttim o po­
meriggio!! . . . meno male che non ;:t\'ev;:tno ;:tn­
com invent:I1O l'etilometro e non c'era obbligo 
del c;:tsco . .  
Mi scuso per avervi annoiato con i miei sem­
plici ricordi: posso sempre dare la colpa al rin­
coglionimento precoce. già menzionmo in 
precedenz'L . .  e si sa, ai malati è perdon;:tto 
lUttO! Poi, se la prossim;:t volta mi dicono prim;:t 
che devo scrivere qualcosa, posso tent;:tre di 
Eire di meglio. 

Applausi per il 

Teatro nel Pozzo 

F
a "uovamente centro 1/ Telltro 

"e/ Pozzo. Gr{mde successo ai 

Rilmovati de/la commedie, "M{, 

allo,'a, .. chi si monli," scritta d{, EII­

rico Niltci, che è a"d{,la in sce,w /0 
scorso 4 e 5 tlUlggio, l due atti III ver­

nacolo sense hmmofatto registrare il 

lutto es{writo per e,lIrm"be le rePli­

che e il pubblico ha moslrllto elllll­

slasmo pe,' le ,licende messe ;" scella 

da; "oslr; brcwi attori, che vogliamo 

ricordare rigorosamente In or'dine di 

appariz/olle: 

Maurizio Scala, E"rico N/nci, AIIgu­

.do Ceccher/nl, L{wra Do",/n/ci (che 

ba sostituito D{IIIiela Mm-cbetli), Ma­

,'usca Bocci, Sonla Corsi, Vito Volpi, 

Roberto Za/affl, A"drea Ca/amassi, 

Paolo Pelre"i, Elena Mil{mesi, Ga­

brie/e Bielgini, Carlo Barberi e Andrea 

Ceccherlni. La suggeritrice Puolu 

Cialdini, le accor,ciature di Paolu F/­

IIelll, i coslllmi {Ii Alessa,ulr{, Pim,i­

gialli e il "'ucco {Ii Letizi{, Vi/i{",1 

bam,ofatto il resto. Per illavor-o de/­

Iro le quil,le vmmo inoltre ,'ingraziati 

Paolo P/lletti (luci) e Gab,o;ele Ati/­

ebb,i. 

Come di eOlls,wlo i/ ricavato è stalo 

devoluto l" be"efice"za all'Associa­

zione Sportiva pel' Disabili "Le Bolli­

cine". A"clJe per queslo IL, Corttr{,d{, 

dei/il Cbioccio/a ril'grazlu oltre ov­

viametlle {d Teatro ilei Pozzo, lutti co­

loro cbe ba"IIo corrtribulto h, vado 

mo{lo (d{,l Co"'une (Ii Siena che ba 

messo a disposizione il Teatro, ai VI­

gili del Fuoco m'geli custodi dietro le 

qulllte) a rl"" ov{,re queslo momento 

di solidarietà. 

Un grazie pal1icolare poi va al pub­

blico cbe ha siglmo il successo delri­

"iz/utft'a COli la propria preziosa e 

calorosa prese"za. 
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San Marco News 

Benvenuti !! 
Due fiocchi rosa e due nzurri (nel pieno ri­
spetto delle " pari opportunità-) hanno abbel­
lito 1:1 nostra bandiera nel mese di Maggio. 
I qu:lttro nuovissimi piccoli chiocciolini sono: 

Cristina Tozzi di Robeno e 
Sara Ferradini di Alberto e Barbar:J Midolli 
Cesare Angeli di Simone e Cristiana Guerrini 
Matteo J\lensini di Federico e Silvia Focardi 
Ai neonati, ai genitori e ai familbri tutti i pill 
sinceri auguri dall'Affogasanti ! 
Un gran mollone di simpatia a Nonno Silvano! 

l\la stavolta vogliamo d:lfe il benvenuto anche 
ad altri quattro piccolissimi contradaioli: 
ai due civettini Pietro e Cuccio di Luca Corsi 
e Hoberta Saccaridi (Complimenti ZigoniO 
alla nicchiaiola Agat:1 Verdiani di Fabio (Avanti 
con le femmine. Altero 1) 
ed infine alla T:lrtllchina (!!) ,\lartina Angeli di 
Massimo (Napo) e Uvia Rugani. 

Buongiorno Dottore ! 
Attenti a girme per rOspedale ! 
Si è infalli l:Illreato in medicina e Chirurgia 
Raffaele fo.laninelli. 
A pane gli scherzi un grande abbraccio e 
complimenti a Roberto ed Anna. 

E ••• Buongiorno Professoressa ! 

Laurea in l.ettere e mosofia per Belinda Fa­
biani. Complimentoni ! 

Campo Estivo 
Torna l'ormai tradizionale C:unpo Estivo della 
Sezione Piccoli Chiocciolini. Quest'anno si 
svolgerà nei giorni 30-31 Agosto 1-2 Settem­
bre a CAVRIGLIA con modalità che verranno 
comunicate successivamente. Termine per le 
iscrizioni 31 Luglio. Tutti gli interessati pos­
sono rivolgersi al Consiglio. 

Grazie Presidente ! 
L'l Commissione Elellorale ringrnia sentita­
mente il Presidente e neo Pro Vicario Roberto 
Paoloni per l'ottima ed ablxmdante (!?!) cen,1 
generosamente e spontaneamente offena a 
tutti i membri della Commissione ("un vi far.ì 
m:lle !!). 

A Cena in CoUegio 
Nella prima quindicina di Agosto si ripeterà l"i­
niziativa delle Cene nei terrazzoni del Colle­
gio S,m Marco. 

Tessere e prenotazioni in Cancdleria 

Ciao, Giorgio 
Giorgio Giorgi. gEL Vic:lrio della Contrada e 
Mangino Vino­
rioso nel 19-5 e 
1976 ci ha l:I­
scialO. 
'"il Giorgi" come 
eravamo abiw:ni 
a chillmarlo, era 
uno di quei con­
tr:ld,lioli che non 
davano troppo 
nell'occhio. 
Cortese, gentile, 
riserv:no. sapeva 
stare al suo posto. non invadeva la scena. 
Ma c'era. Quando la Contr.tda aveva bisogno 
di Lui, Lui c'era e non si tirava indietro. assu­
mendo con decisione le responsabilità che gli 
venivano affidate. Ricordiamo il simpatico no­
mignolo di "Ceorge Gioiello" che gli fu affìb­
biato nel fotoromanzo di apertura nel supple­
mento al Numero Unico del 1975 MMestizia'·. 
Con Piero Capitano e Ranieri e Vito mangini 
costituì un leam eccezionale e ben assortito. 
Alla famiglia vanno le nostre condoglillnze ed 
:l lui il nOSlro indelebile ricordo. 

E["m:lflflO, Rinaldo, Caterina 
Ci hanno lasci:llo Ermanno Conforti. Rinaldo 
Vannoni, Caterina $carpini. 
AJle famiglie chioccioline l'abbraccio di tutta 
b Contrada. 

Chi volesse .... 
Non i: facile fare una rubrica di News senza 
scontentare nessuno, perché è pressocchè im­
possibile sapere tutto quello che alla gente 
piacerebbe vedere scritto. Quindi. per prima 
cosa ci scusiamo se abbillmo dimenticato qual­
cuno o qualcosa. per seconda chiediamo a 
[Utli voi di collaborare. 
Chi volesse veder pubblicata una notizia. 
un'informazione, una foto, un successo spor­
tivo, letterario (?!), una impresa o quanto altro, 
in questa rubrica è pregato lasciarne comuni­
cazione indirizzat:1 :ll1a Redazione Affogasanti 
in Cancelleria o inviare un e.mai! a sonia­
corsi@usa.net. 
Naturalmente le notizie devono :tvere un mi­
nimo di interesse generale (non pubbliche­
remo per esempio la notizia che "la canina del 
Tale ha figliato"). 

Appuntamenti 
in San Marco 

Sabato 23 Giugno 
XX[][ CRONOSCALATA "Eh'eno Pelreni" 
ore 16.00 Ritrovo dei partecipanti in Pinza 
del Campo 
ore 16.45 Inizio clelia competizione 
ore 20.00 Cena in sociefl (con tessera) 
Dopo ceml Finale del torneo di FlLUSÈ 

Domenica 24 Giugno 
ore 9.30 Sant;1 "'e�a ne!I"Or:lIorio in ricordo 
clei Chiocciolini defunti 
ore 10.30 Om:lggio clelia Comparsa ai cimiteri 
Ofe 20.00 Pizza in Socielà - Festivalbar 

Lunedì 25 Giugno 
Ore 20.00 Cena nel Rione (con tesser:1 ed in 
ahhon:lmento) 

Martt..>dì 26 Giugno 
Ore 20.00 Osteria della Diana (con menù a 
prenotazione): Pizza in Terrazza 
Piano bar. cc�:ktails e gelati in vemnda 

Giovedì 28 Giugno 
Ore 20.45 Ricevimento dell:1 Signoria all'Arco 
di Santa Lucia 
Ore 21.00 MA1TL'T1NO SOLENNE nell"Or:.lto· 
rio della Contrada. 
Festa nel Rione 
Canti del Coro della Contrada 
Inaugurazione della Mostf:l �COl.ORI D'AL TRI 
TEj\IP)"' La fo.lostra re�terà apen:1 anche nei 
giorni a seguire. 

Venerdì 29 Giugno 
Ore 07.30 PartenZ:l della Comparsa per i[ giro 
di onomnze alle Consorelle 
Ore 09.30 S.l\IeSS<1 nelrOr:ltorio 
Ore 10.30 Battesimo Contradaiolo 
Ore 14.30 Panenza della Comp:lrsa per il pro­
seguimento del giro 
Ore 16.45 Rilro\'o dei Piccoli Chiocciolini ai 
cancelli della Contrada per romaggio del cero 
Ore P.45 Incomro del popolo con la Com­
parsa alle Logge del Papa per il Corteo verso 
la Chiesa di PrO\'en7.ano 
Ore 20.00 Rientro nel Rione del popolo e 

della Comparsa 
Ore 21.15 Cena nel Rione (con tessera ed in 
ablxm:lmento) 

Sabato 30 Giugno 
Ore 20.30 Cena nel Rione (con te�ra ed in 
:Ibhonamento) 

Domenica 01 Lugllo 
Ore 20.30 Cena della Prova Gener..lle (con tes­
ser:l) 

II/formazioni e prenotaziOlli: 
CANCHLHRIA lei 0577.45455 18.30-19.30 e 

2 J _30·23.00 
SOCI/;TA' SANMARCOlel _057742047 

Affog;\Sanli 
Il GiOm.ll.., d i ""n .\brcu 
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